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accompagnato da i Tuoi. Arrigo tentò ancora di forprenderlo di 
notte; ma avea che fare con uno, che anche dormendo tenea gli 
occhi aperti , e però le ne andò lenza far’ altro , che ringraziarlo 
del buon trattamento . Nel dì primo di Maggio Cadaloo Vefcovo 
di Patina ottenne dall’ Auguilo Arrigo in Mantova il titolo e la 
dignità di Conte di Parma ( a ) .  E  nel dì 8. di Maggio riportò (a) Ugheli. 
Alberico Abbate del nobil Monifterodi S. Zenone di Verona'dall’ ^  ^ cr‘ 
lmperadore un Privilegio (¿), dato V i l i ,  idus M a il , Anno Do- in Epifcop. 

mimcce Incarnatioms A 'iL X V II . Indici. X V . Anno autem Dow ni Parme nj. 
Heinrici Terni , Ordinanonis ejus X V I 11. Regnami s V i l i . Secun- Suh^'^hf- 
di Imperatore Primo. A  cium Folerni . Era elio Auguilo in Tren- Jert. 72. 
to nel dì 1 1 .  di Maggio, come apparifce da altro i’uo Diploma da­
to a i  Canonici di Padova (c) colle ileiTe Note. ^D.jjat^ó 

F i n q u a n d o  fi trovava l ' lmperadore in Roma, cioè o fui 
fine del precedente , o fui principio del prefente Anno , egli die­
de per Arcivefcovo alla Chiefa di Ravenna Unfredoiuo Cancellie­
re , e il fece confecrare dal Papa. Giunto pofcia a Spira, dove 
collocò il Corpo del fuddetto S. Guido Abbate , quivi celebrò la 
Fella dellaPentecoile, e tenne una Dieta de’ Principi. Allora fu 
ch'egli conferì il Ducato della Carinria e la Marca di Verona a 
Gueljo 111. Conte di nazione Suevo, e di Cafa nobiliifima, e ri­
nomata in Germania, Figliuolo del fu Guelfo II. Conte. Non ho
io faputo difcernere nelle Antichità Eftenlì ( d) , fe in occafion (j) Arthh> 
della venuta in Italia di quello Principe, o puie molto prima,
Alberto A tfo I I .  Marchefe, e Progemtor de’ Principi Elìenlì , ’ c’ 
prendeiTe in Moglie Cunegonda, Sorella d'elTo Guelfo III. Pare, 
che l’ Urspergenle (e) dica, che prima, con ifcnvere,che Guel- Ursper-
io II. Genuit & flliam Chun^am ( lo Hello è che Cunegonda in
nomine, quam A 7̂ 0 ni ditìjfmo Marchoni Italia dedit in uxorem . Chr0nu0 • 
Di quelle Nozze parla eziandio 1’ antico Autore della Cronica di 
Weingart ( j  ) .  Coll’ lmperadore era ito in Germania anche Cle- 
mente II. Papa, e ritornato pofcia per mala fua ventura in Ita- ubmtium  
lia, mentre fi trovava in Romanis partibus fui principio d ’ Otto-^ir- &runs~ 
bre , cadde infermo, e fi sbrigò da quella vita. Corfe voce ,  e vvlc' lom' 
forfè non mal fondata , ch’ egli moriile di veleno, fattogli dare(-,) Lupus 
da Benedetto IX. già Papa, a i cui vizj noti non è inverili mi le, 
che s’ aggiugneffe ancora quella nuova fcelleraggine . Menfe Ju- [") Romuàu 
nii ( fono parole di Lupo Protofpata (g ) , ma li dee fcrivere Ocfo- dus Salf m~ 
bris ) dictus Papa Benedicfus per poculum veneno occìdit Papam ^Tl Rtr% 
Ciementsm. Altrettanto ha Romoaldo Salernitano (/z). Nè fui'-Italie.
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